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Processo di tutela complesso, caratterizzato dall’intersecazione e dalla

sovrapposizione di norme statali di tipo culturale – paesaggistico e

regionali di tipo naturalistico e paesaggistico.

A livello statale: L. n. 1497/1939 - Protezione delle bellezze naturali – L.

n. 1089/1939, L. 431/1985, D. Lgs. n. 490/1999, D. Lgs. n. 227/2001, D.

Lgs. n. 42/2004 e smi - L. n. 10/2013.

Il processo di tutela 

In tutte le norme di matrice paesaggistica del passato il riferimento

all’albero non è mai stato puntuale e diretto: l’albero veniva tutelato in

quanto elemento del contesto o se ad esso veniva riconosciuto un

interesse culturale con apposito decreto.

Un passo sostanziale e più mirato verso la tutela viene fatto con il D.Lgs.

n. 63/2008 che modifica e integra il D.Lgs. n. 42/2004. Il sostantivo

“albero" entra ufficialmente nella normativa nazionale di tutela del

patrimonio culturale.

Nella modifica dell’art. 136 del testo originario che individua i beni

paesaggistici, alla frase le cose immobili che hanno cospicui caratteri

di bellezza naturale, singolarità geologica o memoria storica, viene

aggiunta la frase ivi compresi gli alberi monumentali.



Il lento processo normativo statale finalizzato alla tutela degli alberi

monumentali è stato accompagnato ma anche alimentato da:

Il processo di tutela 

Serie di iniziative  spontanee 

volte a sensibilizzare il 

mondo politico e la collettività  

sull’importanza di tali 

esemplari e sulla necessità di 

azioni di rispetto.

Proliferare di leggi e 

regolamenti a livello regionale 

(prima delle quali è dell’Emilia 

Romagna - L.R. n. 2/1977).

Moltissime iniziative spontanee

attivate da diversi enti territoriali,

associazioni ambientaliste e singoli

appassionati. La mancanza di

criteri univoci nella catalogazione

ha tuttavia reso difficilmente

confrontabili i risultati e assai

eterogeneo è il quadro derivante

dalla sommatoria delle iniziative.

1971 
Sull’onda del National Big 

Trees Program (USA-1940), 

il WWF lancia il programma

Operazione grande albero, 

che consiste nel censimento

dei Patriarchi vegetali e ha 

l’obiettivo di promuovere la 

produzione di una legge

tutela specifica.  
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Specifica normativa di tutela 
degli alberi monumentali

6 regioni

Calabria 2009

Molise 2005

Piemonte 1995

Toscana 1998

Valle d’ Aosta 1990

Veneto 2002

Normativa di tutela degli olivi

monumentali

2 regioni + 1 in itinere Abruzzo 2008

Puglia 2007

Sardegna in itinere

Normativa di protezione 
della flora spontanea con 
riferimento alla tutela degli 
alberi monumentali

5 regioni

Abruzzo 1979

Piemonte 1994

Emilia Romagna 1977

Lombardia 2008

Umbria 1978

Normativa forestale con 

riferimento alla tutela degli 

alberi monumentali

6 regioni

Friuli V. Giulia 2007

Lazio 2002

Liguria 1999

Marche 2005

Provincia Trento 2007

Umbria 2001

Nessuna normativa 3 regioni 
(1 in itinere  e 1 con DGR)

Campania proposta

Sardegna

Sicilia DGR



Marche formazione vegetale monumentale: gli alberi di qualunque specie, i filari, i gruppi e qualsiasi altro 

elemento o formazione vegetale di particolare interesse storico-culturale o di particolare pregio 

naturalistico-paesaggistico, che per età o dimensioni possono essere considerati come rari esempi 

di maestosità e longevità o che recano un preciso riferimento ad eventi o memorie rilevanti dal punto 

di vista storico, culturale, o delle tradizioni locali;

Molise, Veneto a) alberi isolati o facenti parte di formazioni boschive naturali o artificiali che per età o dimensioni 

possono essere considerate come rari esempi di maestosità o longevità;

b) alberi che hanno un preciso riferimento a e-venti o memorie rilevanti dal punto di vista storico o 

culturale o a tradizioni locali.

Piemonte a) alberi isolati o facenti parte di formazioni boschive naturali o artificiali che per età o dimensioni 

possono essere considerati come rari esempi di maestosità o longevità;

b) alberi che hanno un preciso riferimento ad eventi o memorie rilevanti dal punto di vista storico o 

culturale;

c) filari ed alberate di particolare pregio paesaggistico, monumentale, storico-culturale, ivi comprese 

quelle inserite nei centri urbani.

Trento alberi caratterizzati da uno o più dei seguenti elementi distintivi: rarità di specie, forma particolare o 

peculiare pregio estetico, testimonianza e simboli della storia, della tradizione o della cultura locale 

nonché di attività agricole cadute in oblio.

Umbria alberi appartenenti alle specie di cui al comma 1, siano essi isolati, in filari, in piccoli gruppi puri o 

misti, e comunque non ricadenti nei boschi ai sensi dell’art. 5, sono censiti dall’Ente competente per 

territorio quando presentano una o più delle seguenti peculiarità:

a) hanno rilevante interesse estetico-morfologico per età e portamento;

b) sono parte essenziale e peculiare di un complesso paesaggistico tradizionale;

c) ricadono in aree pubbliche e private quali spazi urbani, luoghi di culto ed aree adibite ai fini 

ricreativi, turistici e per il tempo libero.

Valdaosta a) le piante, componenti relitte delle formazioni boschive poste a protezione dei villaggi, aventi un' 

età minima di anni 200 ed un tronco con diametro superiore a centimetri 80;

b) i castagni da frutto aventi un tronco con diametro superiore a centimetri 100 e una chioma vitale 

all' 80%;

c) gli alberi di qualsiasi specie, esclusa la “Populus”, ovunque radicati, che per rarità, dimensioni, 

età o altre particolari caratteristiche possono ritenersi monumentali.



• 22.000 alberi segnalati

• 1.255 alberi considerati di “maggior 

interesse ambientale e culturale”

• 143 taxa registrati, di cui 65 

appartenenti alla flora italiana e 78 

esotica

• 150 alberi considerati di “eccezionale 

valore storico o monumentale”.  

Il processo di tutela 
Il primo censimento nazionale del CfS, 1982 

sistematico e su tutto il territorio nazionale,

ma non supportato da una normativa. 



Gli aspetti salienti dell’art. 7 della L. n. 10/2013

 definizione di albero monumentale che le Regioni devono

recepire:

• l’albero isolato o facente parte di formazioni boschive naturali o artificiali, 
ovunque ubicato, che costituisca raro esempio di maestosità e/o longevità o 
che mostri un particolare pregio naturalistico per rarità della specie o che 
costituisca un preciso riferimento ad eventi o memorie rilevanti dal punto di 
vista storico, culturale, documentario e delle tradizioni locali;

• i filari e le alberate di particolare pregio paesaggistico, storico e culturale, 
ivi compresi quelli inseriti nei centri urbani; 

• gli alberi inseriti in particolari complessi architettonici di importanza storica 
e culturale, quali ad esempio ville, monasteri, chiese, orti botanici e 
residenze storiche private.

Il D. Lgs. 3 aprile 2018, n. 34 - Testo unico in materia di foreste e filiere forestali –

ha ritenuto opportuno includere nell’ambito di applicazione della L. n. 10/2013

anche i boschi vetusti, intesi, questi, come “le formazioni boschive naturali o

artificiali ovunque ubicate che per età, forme o dimensioni, ovvero per ragioni

storiche, letterarie, toponomastiche o paesaggistiche, culturali e spirituali presentino

caratteri di preminente interesse, tali da richiedere il riconoscimento ad una speciale

azione di conservazione”.



Gli aspetti salienti dell’art. 7 della L. n. 10/2013

 realizzazione del censimento degli alberi monumentali ad opera

dei Comuni sulla base di criteri stabiliti con decreto attuativo;

 istituzione dell’Elenco nazionale degli alberi monumentali

gestito dal CfS (dal 1.1.2017 sostituito da Mipaaft - Direzione

generale delle foreste) e alimentato dagli elenchi regionali, suo

costante aggiornamento e pubblicazione;

 divieti di abbattimento e danneggiamento;

 sanzioni (€ 5.000 a € 100.000);

 delega ai Comuni per l’esercizio di funzioni autorizzatorie degli

interventi consentiti, previo parere obbligatorio e vincolante del

CfS (oggi del Mipaaft - Difor);

 finanziamento di € 3 milioni;

 esercizio del potere sostitutivo del Mipaaft in caso di

inottemperanza o di persistente inerzia delle Regioni.



Il decreto attuativo 23 ottobre 2014 (MiPAAF-MiBACT-MATTM)

Il decreto interministeriale 23 ottobre 2014, attuativo del disposto

normativo e il cui iter è stato relativamente lungo tanto da ritardare i

tempi della operatività vera e propria,

• definisce i criteri di monumentalità in base ai quali censire,

• affronta in dettaglio gli aspetti tecnici e operativi dell’intera

attività di censimento nonché di quella concernente la redazione

degli elenchi a livello sia regionale che nazionale,

• focalizza le relazioni e i flussi informativi fra le

Amministrazioni coinvolte,

• riconosce al Corpo forestale dello Stato, collettore delle

informazioni provenienti dal territorio, una posizione di

centralità e di coordinamento nell’intero processo di

catalogazione.



Il flusso delle informazioni secondo il D.M. 23 ottobre 2014



I criteri per l’attribuzione del carattere di monumentalità 

a) Valore legato all’età e alle dimensioni

b) Valore legato alla forma e portamento

c) Valore ecologico

d) Valore legato all’architettura

e) Valore legato alla rarità botanica

f) Pregio paesaggistico

g) Valore storico-culturale-religioso



RISORSE ASSEGNATE TRAMITE APPOSITE CONVENZIONI CFS-REGIONI



Formazione del personale del CfS e dei CF regionali 

Nel 2015 n. 350 persone 

addestrate al rilievo e alla 

valutazione dei parametri biologici 

e biomeccanici degli alberi 

monumentali,  in n. 6 sessioni  

presso le scuole CfS di Sabaudia 

e Martina Franca



Procedure e linee guida (guide, manuali)  



Il sistema informativo AMI

Sistema informativo su piattaforma Web Gis aperto a tutti gli enti 

coinvolti nell’attività di catalogazione



Il sito web del MiPAAF



Il logo

Monumentalità, nazionalità, amore e rispetto



Le tabelle informative



Parametro Regioni Comuni

capacità tecnica

buona per presenza di figure 

qualificate sia tecniche che 

amministrative

buona nei comuni strutturati 

scarsa in quelli piccoli

capacità 

finanziaria

buona per assegnazione di 

risorse adeguate

assai scarsa per mancata 

assegnazione di risorse

efficienza 

amministrativa

buona, ma in alcuni casi 

appesantita

in moltissimi casi carente

approccio 

all’adempimento

in pochissimi casi carente in molti casi carente per 

scarsa sensibilità al tema e 

timore della vincolistica di 

tutela

Circa il 13 % dei Comuni sono adempienti, anche a fronte di segnalazioni provenienti 

dal territorio – poca la collaborazione da parte delle associazioni di volontariato

Criticità



IL PRIMO ELENCO NAZIONALE



Distribuzione per regioni
comprensiva di aggiornamento al 9.8.2018

2.407 decreto del 19.12.2017

332 decreto del 9.8.2018

Totale: 2739 alberi o sistemi omogenei di alberi 

Regione N. alberi/s.o.

Abruzzo 299

Basilicata 104

Bolzano 44

Calabria 83

Campania 69

Emilia Romagna 107

Friuli V.G. 139

Lazio 62+89

Liguria 104

Lombardia 121+67

Marche 123

Regione N. alberi/s.o.

Molise 117+62

Piemonte 176+1

Puglia 56

Sardegna 285+110

Sicilia 88

Toscana 55

Trento 87

Umbria 66

Valle d'Aosta 112
Veneto 110



Distribuzione per specie (numero di alberi > 10) 
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Abete bianco
Abete rosso

Acero di monte
Acero minore

Agrifoglio
Bagolaro

Carrubo
Castagno

Cedro del Libano
Cedro dell'Atlante

Cedro dell'Himalaya
Cerro

Cerro-sughera
Cipresso calvo

Cipresso comune
Corbezzolo

Faggio
Farnia

Fico magnolioide
Frassino maggiore

Gelso bianco
Gelso nero

Ginco
Ginepro coccolone

Ippocastano
Larice
Leccio

Magnolia
Noce nero

Olivastro
Olivo

Olmo campestre
Pero selvatico

Pino cembro
Pino d'Aleppo

Pino domestico
Pino laricio

Pioppo bianco
Pioppo nero

Platano comune
Platano orientale

Rovere
Roverella

Salice bianco
Sequoia gigante

Sofora del Giappone
Sughera

Tasso
Tiglio nostrale

Tiglio selvatico

Numero alberi 
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Esemplari singoli
Rappresentatività delle specie con numero di alberi > 10 

Le specie più rappresentate (>50): roverella, faggio, leccio, larice, platano comune, 

castagno, tasso
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Classi di circonferenza

Esemplari singoli con fusto monocormico a m 1,30

Distribuzione per classi di circonferenza



Circonferenza del fusto
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Criteri di monumentalità



Oggetti:

2263 alberi singoli e 144 sistemi omogenei (filari, viali alberati e gruppi).

Contesto:

846 alberi/sistemi omogenei in contesto urbano e 1561 alberi/sistemi

omogenei in contesto extra-urbano.

Vincoli presenti:

per lo più derivanti da inserimento in area protetta, in bosco (v.p.) o come 

pertinenza di un bene culturale. 

Altri dati

Proposte di dichiarazione di notevole interesse pubblico:               

vigente 10% - si 16 % - no 74 %

Comuni rappresentati: 

circa 1100 su 7978 (solo il 13,5 % del totale). 

Riferimento al primo elenco



In provincia di Belluno
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Il libro 100 ALBERI



Le linee guida di gestione



Il portale degli alberi monumentali d’Italia



Contatti

Grazie per l’attenzione
Dir. Angela Farina 

Ministero politiche agricole alimentari e forestali

Direzione generale delle foreste

tel. 06 4665-6021

difor4@politicheagricole.it

a.farina@politicheagricole.it

Riusciremo a garantire tutela a tutti i nostri alberi monumentali?

mailto:difor4@politicheagricole.it
mailto:a.farina@politicheagricole.it

